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In rilievo: il risorgimento kosher

Il contributo della comunità ebraica alle lotte Risorgimentali e alla costruzione dello Stato unitario “raccontato” attraverso testimonianze, file digitali, testi, immagini, lettere, cartoline, illustrazioni, disegni, documenti, sonori e video. È l'iniziativa multimediale dell'Istituto centrale per il catalogo unico delle biblioteche (Iccu), online su CulturaItalia, portale del ministero per i Beni culturali. La sezione “Stella di David e Tricolore, gli ebrei e la costruzione dell'Italia unita”, dà ai lettori la possibilità di inviare alla redazione materiali sulla collaborazione ebraica alle lotte risorgimentali e alla costruzione dello Stato italiano in occasione dell'anniversario dei 150 anni dell'Unità. I contributi, relativi a itinerari geografici, arte e mestieri, moda, scuola, vita privata, feste e cerimonie, eventi pubblici, cultura gastronomica, letteratura e spettacoli, saranno pubblicati all'interno di articoli e gallerie a tema in uno spazio web 2.0. L’iniziativa è realizzata con il patrocinio dell'ambasciata italiana a Tel Aviv in collaborazione con l'Osservatorio tecnologico per i beni e le attività culturali (Otebac), l’European association for Jewish culture e l’associazione culturale GoTellGo. Oltre che ai privati, òa partecipazione è aperta anche a tutte le istituzioni pubbliche e private e alle scuole di ogni ordine e grado, che potranno pubblicare il banner con il link all'interno dei propri siti web diventando “Amici di CulturaItalia”.

http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Comunicati/visualizza_asset.html_81478886.html

Genova: i centri sociali meglio degli oratori

GENOVA - La Regione Liguria boccia i finanziamenti agli oratori (concessi nei bilanci precedenti) e approva un ordine del giorno della sinistra che la impegna a sostenere «politicamente e finanziariamente» i centri sociali. E scoppia la bagarre. Il centrodestra lascia l' Aula per protesta e (…) accusa: «È una vergogna. La maggioranza ha respinto le nostre richieste di sostegno al sociale a partire da quella per gli oratori dicendo che non c' è un centesimo e poi vuole dare soldi ai centri sociali». (…) Quanto all' impegno verso i centri giovanili autogestiti Burlando sottolinea il valore politico della decisione: «(…) Perché non dovremmo aiutare anche i centri sociali? Ci sono centri di aggregazione giovanile autogestiti che fanno musica, cultura, sono attivi nel sociale. La violenza può anche essere generata dall' abbandono e dall' indifferenza delle istituzioni». (…)

(Da il Corriere della Sera del 23 dicembre 2010)

Accordo tra il tradizionalismo modernista e il “venerando” tradizionalismo anglicano

CITTA' DEL VATICANO – La Santa Sede ha creato questo sabato il primo Ordinariato personale (una sorta di Diocesi senza territorio definito) per ex anglicani di Inghilterra e Galles che hanno deciso di abbracciare la piena comunione con Roma. (…) Il Vaticano sottolinea nella nota informativa che la creazione dell'Ordinariato per anglicani “è coerente con l'impegno per il dialogo ecumenico, che continua ad essere una priorità per la Chiesa Cattolica”. (PRIORITA’!!! ndr) (…)  “Con tale struttura, la Costituzione Apostolica Anglicanorum coetibus mira a comporre da un lato l’intento di salvaguardare, all'interno della Chiesa Cattolica, le venerande (VENERANDE!!!, ndr) tradizioni liturgiche, spirituali e pastorali anglicane e, dall’altro, il fatto che questi nuovi gruppi ed i rispettivi pastori siano pienamente integrati nella Chiesa Cattolica”, spiega la Santa Sede.  (…)

(Agenzia Zenit del 16 gennaio 2011)

Pontificia Accademia Luterana

CITTA' DEL VATICANO, domenica, 16 gennaio 2011 (ZENIT.org).- Papa Benedetto XVI ha nominato Presidente della Pontificia Accademia delle Scienze l'accademico Werner Arber, professore emerito di Microbiologia all'Università di Basilea (Svizzera), ha reso noto la Sala Stampa della Santa Sede questo sabato.  Arber, protestante, è il primo non cattolico chiamato da un Pontefice alla guida di questa istituzione vaticana, nella quale ad ogni modo sono stati già inseriti scienziati non credenti, ricorda “Avvenire”. (…)

(Agenzia Zenit del 16 gennaio 2011)

Un Kiko al giorno leva i debiti di torno

CdV - “L’approvazione, ad opera dei competenti Dicasteri della Santa Sede, del Direttorio catechetico del Cammino Neocatecumenale ”è stata annuncia ufficialmente oggi da Benedetto XVI ai membri delle comunità fondate da Kiko Arguello e Carmen Hernandez, che hanno partecipato a un grande incontro nell’Aula Nervi in occasione del mandato missionario conferito dallo stesso pontefice a più di 200 nuove famiglie missionarie in partenza per i cinque continenti. “Negli ultimi anni – ha osservato il Pontefice – è stato percorso con profitto il processo di redazione dello Statuto del Cammino Neocatecumenale che, dopo un congruo periodo di validità ad experimentum, ha avuto la sua approvazione definitiva nel giugno 2008″.  Ora, ha aggiunto Ratzinger con soddisfazione, “un altro passo significativo si è compiuto in questi giorni” con l’approvazione dei catechismi. (…)

(API del 17 gennaio 2011, segnalazione di www.agerecontra.it )

Prosegue l’espansionismo urbanistico israeliano…

Gerusalemme – L’Ufficio per la municipalità di Gerusalemme potrebbe approvare un progetto per costruire 1.400 case nel quartiere di Gilo, nella periferia meridionale della città. A darne la notizia è stato Meir Margalit, consigliere comunale di Gerusalemme del partito di sinistra Meretz, lo scorso 16 gennaio. I piani per costruire le nuove unità abitative saranno presentati alla commissione urbanistica il prossimo 24 gennaio. “Anche se ci vorranno anni prima che i lavori abbiano inizio –commenta con durezza Margalit – questa mossa è qualcosa di più del piantare l’ultimo chiodo nella bara del processo di pace. È come sparare altri due colpi dopo averlo già ucciso, per assicurarsi che sia morto”. (…)

(AsiaNews del 18 gennaio 2011)

… e prosegue lo sterminio dei palestinesi 

(…) Sul luogo dell'ultimo massacro, a Tal Abu Safiya, a est di Beit Hanoun, nel nord della Striscia di Gaza, in un'area agricola una volta florida di frutteti e ora nient'altro che terreno triturato dai cingoli dei carri armati, a circa duecento metri dal confine, è rimasto il mezzo e il quadrupede in putrefazione di Amjad Sami Al Zaaneen, ragazzo di 18 anni ucciso martedì dall'esercito israeliano. Sin dalla mattina presto Amjad, con alcuni amici, si era recato nella zona per raccogliere materiale di riciclo come ferro e cemento. In una Gaza dove da quattro anni per via del blocco israeliano non entrano i materiali per ricostruzione, questi riciclatori, oltre a sfamare le loro poverissimi famiglie, svolgono una funzione sociale fondamentale. Quando verso le 8 e 30, sette carri armati e tre bulldozer israeliani hanno invaso il confine iniziando a devastare terreni coltivabili, i giovani palestinesi hanno mollato in fretta e furia il carretto e l'animale per darsi alla fuga. Verso le 14, a incursione finita, i ragazzi sono tornati indietro, inconsapevoli della presenza di un carro armato piazzato poco distante dal confine che li stava prendendo di mira. Sette colpi sono stati sparati nella loro direzione. Amjad, 18 anni, centrato all'addome, è morto dopo pochi minuti sul posto.  Così i feriti ricoverati all'ospedale di Beit Hanoun hanno  accontato l'attacco agli attivisti dell'International Solidarity Movement: "Quando siamo tornati per riprenderci l'animale e il carretto carico di pietre, il tank israeliano ha iniziato a spararci addosso. Sono rimasto ferito dalle schegge del primo missile, nonostante questo, ho continuato a correre. I missili cadevano in ogni direzione. Quando ho raggiunto la strada principale, mi sono accasciato al suolo, poi mi hanno trasportato in ospedale". Ismael Abd Elqader Al Zaaneen, 16 anni: "Dovunque fuggissimo, qualunque direzione prendessimo, ci sparavano proiettili dinnanzi. Ci hanno sparato contro una decina di missili, io ho schegge su tutta la schiena e sulle gambe". (…)

(Fonte: it.peacereporter.net del 20 gennaio 2011)

Problemi cardiaci per il mullah Omar: potrà ancora fuggire in moto?

MILANO - Il mullah Omar, leader dei talebani afghani, sarebbe stato operato in Pakistan in seguito a un attacco cardiaco con l'aiuto dell'Isi, i servizi segreti di Islamabad. Lo riporta il Washington Post. Il mullah Omar avrebbe subito un attacco cardiaco lo scorso 7 gennaio e sarebbe stato ricoverato per alcuni giorni in un ospedale vicino a Karachi. Come fonte, il giornale cita un documento della rete privata di intelligence guidata da ex ufficiali della sicurezza Usa, The Eclipse Group, che a sua volta si base sulle dichiarazioni di un medico anonimo dell'ospedale. (…)

(Da Il Corriere della Sera del 19 gennaio 2011)
A Verona non tutti i tosi hanno cambiato bandiera

VERONA (20 gennaio) - Una statua equestre di Garibaldi, a Verona, è stata oggetto di un atto vandalico. Sconosciuti hanno coperto la testa dell'eroe del due mondi con della plastica nera e al collo hanno stretto un vessillo di San Marco. A un braccio, poi, è stato appeso con uno spago un cartello con la scritta "150=fandonie+magnarie". L'atto è stato scoperto da un passante che ha avvertito le forze dell'ordine. Della vicenda si sta interessando la Digos. Nei giorni scorsi, in consiglio comunale, si era aperto un ampio dibattito sulla proposta del Pdl di mettere il tricolore nelle aule scolastiche. Da parte sua, il sindaco Flavio Tosi aveva dichiarato che non si può in alcun modo ridiscutere le basi dell'unità nazionale.

(Da Il Gazzettino del 20 gennaio 2011)
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